
Alleati per l’inclusione: quadro 

normativo e decreti legislativi. 

Il decreto n.62/2017 
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L’inclusione  non riguarda solo la 

disabilità…  

 

  In questi ultimi anni l’evoluzione dei concetti di disabilità, normalità, 

inclusione educativa ed i continui progressi della tecnologia hanno 

trasformato il nostro modo di vivere e di pensare la diversità  

 l’ICF, (OMS 2001), la Convenzione dei Diritti delle Persone con Disabilità 

(ONU  2006), la Strategia Europea sulla disabilità 2010/2020 (UE 2010), 

STRATEGIA EUROPA 2020 - La qualità dell’istruzione – ET 2020, Cinque 

messaggi chiave per l’educazione inclusiva –Dalla teoria alla prassi 

(European Agency 2014) 

 Agenda 2030  per lo Sviluppo Sostenibile: Goal 4 : «Fornire un’educazione di 

qualità, equa ed inclusiva e opportunità di apprendimento per tutti» 

 

 

 

 

 

 

L’Agenda 2030 è stata firmata il 25 settembre 2015 da tutti i Paesi delle Nazioni Unite. 
Impegna Governi e società civile ad un nuovo modello di sviluppo sostenibile loredana leoni 18/10/2018 



I principi 

1. L’inclusione è una garanzia per l’attuazione del diritto alle pari 

opportunità e per il diritto al successo formativo di tutti; 

2. L’inclusione è realizzata in sinergia (non solo la scuola); 

3. L’inclusione è un impegno di tutte le componenti della 

comunità scolastica 

INCLUSIONE = UNA GARANZIA PER TUTTI E PER CIASCUNO 
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“progettazione universale” si intende la progettazione di 
prodotti, strutture, programmi e servizi utilizzabili da tutte le 
persone, nella misura più estesa possibile, senza il bisogno 

di adattamenti o di progettazioni specializzate.  

La “progettazione universale” non esclude dispositivi di 
sostegno per particolari gruppi di persone con disabilità 

ove siano necessari  

Progettazione Universale   

Art. 2 CONVENZIONE ONU sui DIRITTI delle PERSONE con DISABILITA’ (2006)  
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Dal concetto di integrazione: consentire e facilitare al “diverso” la 
maggior partecipazione possibile alla vita scolastica degli alunni 
“standard” 
  
 
 
 
 
 
a quello di inclusione: strutturare i contesti educativi in modo tale che 
siano adeguati alla partecipazione di tutti, ciascuno con le proprie 
modalità 
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Il paradigma inclusivo 
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 Negli ambienti dell’apprendimento la variabilità 

individuale è la  regola, non l’eccezione. 

  Se l’istruzione è organizzata su un ipotetico alunno medio, 

non sulla reale variabilità degli studenti, è destinata a 

fallire. 
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Il paradigma inclusivo 



 Una progettazione aperta e flessibile  di 

qualsiasi intervento formativo e per 

qualunque studente, contrastando da 

subito eventuali barriere mentali, sociali e 

culturali che limitano, di fatto ancora oggi, 

la reale applicazione dei diritti 

fondamentali di ogni persona. 
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Progettare curricoli inclusivi 
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Universal  Design 
 

 non ha un destinatario prefissato e non ha lo scopo di risolvere un 

problema a qualcuno, bensì di eliminare le possibili barriere "prima" 
che si manifestino come tali, indipendentemente dall'individuo 

specifico che abita quel contesto 
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«Quello che è necessario per alcuni, diventa utile 

per tutti» 
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Il quadro normativo dalla Legge 107/15 

 Finalità e obiettivi: autonomia strumentale al successo scolastico 

e formativo 

 Formazione in servizio (L. 107/15 e piano triennale per la 

formazione)  

 Valutazione degli apprendimenti ed esami (decreto legislativo 

62/17) 

 Formazione iniziale per la scuola secondaria (decreto legislativo 

59/2017) 

 Indicatori di qualità per la scuola inclusiva (decreto legislativo 

66/2017) 

 Il Riordino dell’Istruzione Professionale (Decreto 61/2017) 
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La Valutazione: leva prioritaria per lo sviluppo di 
curricoli inclusivi 

 La valutazione è uno spazio di riflessione fondamentale in 

una scuola attenta ai bisogni di tutti e di ciascuno: è il 

collettore dell’intero circolo progettuale. Dalla valutazione si 

parte, si arriva e si riparte. La valutazione finale di ogni 

studente, articolata in valutazione dei risultati di 

apprendimenti disciplinari e in certificazione delle 

competenze, ha uno specifico ambito di riflessione in ogni 

collegio dei docenti a partire dalla predisposizione di 

opportuni strumenti per la lettura dei bisogni educativi, dalla 

definizione e dalla progettazione di strategie didattiche per il 

raggiungimento di livelli adeguati di apprendimento, come 

declinato nel D. Lgs. n. 62/2017* 

*dal documento Miur «Autonomia scolastica e successo formativo» - 14 agosto 2017 



Art. 1 Principi. Oggetto e finalità della valutazione e della 

certificazione  

 

1. La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i 

risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle 

studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del 

sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalità 

formativa ed educativa e concorre al miglioramento 

degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, 

documenta lo sviluppo dell'identità personale e 

promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle 

acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  

DECRETO N. 62 - 2017 
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2. La valutazione e' coerente con l'offerta formativa 

delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei 

percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e 

le Linee guida di cui ai decreti del Presidente della 

Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; e' 

effettuata dai docenti nell'esercizio della propria 

autonomia professionale, in conformità con i criteri e le 

modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel 

piano triennale dell'offerta formativa.  

3. La valutazione del comportamento si riferisce allo 

sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto 

delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo 

di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle 

istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti 

essenziali.  
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                   Oggetto e finalità della valutazione nelle Indicazioni Nazionali 

 La valutazione rientra nella funzione docente  

nella dimensione INDIVIDUALE e COLLEGIALE 

 la responsabilità della valutazione 

 la cura della documentazione 

 la scelta dei relativi strumenti 

nel quadro dei criteri deliberati dagli organi 

collegiali 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola 

quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione 

formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.  
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           Finalità della valutazione degli apprendimenti nel d. Lgs. 62/17   

Le finalità della valutazione rispetto agli apprendimenti 

 formativa ed educativa  

concorre al miglioramento degli apprendimenti e  al successo 

formativo 

documenta lo sviluppo dell’identità personale  

promuove l’autovalutazione 

La valutazione ha per oggetto il 

processo  e i risultati di 

apprendimento degli alunni delle 

istituzioni scolastiche del sistema 

nazionale di istruzione e formazione, 

ha essenzialmente finalità formativa, 

concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo 

formativo degli alunni, documenta lo 

sviluppo dell’identità personale e 

promuove la autovalutazione di 

ciascuno in relazione alle 

acquisizioni di conoscenze, abilità e 

competenze.  

 

il collegio dei docenti esplicita la corrispondenza tra le 

votazioni in decimi e i diversi livelli di apprendimento (ad 

esempio definendo descrittori, rubriche di valutazione, ecc.) 

CM 1865/17 



Oggetto: 
 

 

 

 

 

 

risultati di apprendimento  
 

        Oggetto e finalità della valutazione 

E’ effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le 

modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa. 

Votazioni in decimi  

 

 

Giudizio descrittivo 

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale hanno diritto all’istruzione e sono valutati 

nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. 

indicano differenti 

livelli di apprendimento 

processo formativo  



A chi compete la valutazione? 

 

 

 

 Collegialità della valutazione 

 

 Docenti contitolari e consiglio di classe 

 

 Docenti che svolgono attività e insegnamenti finalizzati 

all’ampliamento e all’arricchimento dell’offerta formativa con 

indicazioni al consiglio di classe 
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Valutazione studenti con disabilità nel 

primo ciclo 
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Esami del secondo ciclo 
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Nessun vento è favorevole per chi non sa dove 

andare, ma per noi che sappiamo, anche la brezza 

sarà preziosa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie e Buon lavoro 
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